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Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
 
Il bilancio di previsione 2024-2026 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011.  
 
Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2024-2026 è, allo stato, quello stabilito ai sensi 
dell’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: 31 DICEMBRE 2023; 
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i 
seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali, al fondo crediti di dubbia esigibilità 
(dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo) e al fondo di 
garanzia per i debiti commerciali; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile completare la 
realizzazione della programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, 
lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 
piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 
 
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio.  
In particolare: 

• i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 
di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 
entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 
del principio n. 2 - Unità); 



 

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 
finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio 
n. 3 - Universalità); 

• tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 
eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 
Integrità). 

 
 
Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
 
 
1.1. LE  ENTRATE 
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2024-2026 sono state formulate tenendo in 
considerazione l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

 
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 885.519,87 (IMU + TASI) 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 935.000,00 (IMU + TASI) 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2024 2025 2026 

€ 930.000,00 
 

€ 930.000,00 
 

€ 930.000,00 
 

Effetti connessi a modifiche 
legislative già in vigore sugli anni 
della previsione 

AL NETTO DELLE TRATTENUTE PER IL FONDO DI 
SOLIDARIETA’ COMUNALE DA PARTE DELLO STATO CHE 
STANNO SENSIBILMENTE DIMINUENDO PER EFFETTO 
DELL’INTEGRAZIONE DELLA QUOTA DI FSC VINCOLATA ALLO 
SVIUPPO DEI SERVIZI SOCIALI (CHE PER IL NOSTRO ENTE 
AGISCONO COME DETRAZIONE SULL’IMPORTO CHE VIENE 
TRATTENUTO)  

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Nessuno 

Altre considerazioni A decorrere dall’anno d’imposta 2024, i comuni potranno diversificare 
le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate dal Decreto MEF 7 luglio 2023,emanato in attuazione dei 
commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019. 
Per il 2024, in ogni caso, anche se non si intende diversificare le 
aliquote, la delibera di approvazione delle aliquote IMU deve essere 
redatta allegando il prospetto elaborato tramite l'applicazione 
informatica “Gestione IMU”, all’interno dell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale, che forma parte integrante della 
delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è 
idonea a produrre i suoi effetti. In caso di discordanza 
tra il prospetto delle aliquote e le disposizioni contenute nel 
regolamento di disciplina dell’imposta, prevale quanto stabilito nel 
prospetto. 
Le fattispecie individuate dal decreto sono le seguenti: 
abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9; 
fabbricati rurali ad uso strumentale; 
fabbricati appartenenti al gruppo catastale D; 



 

terreni agricoli; 
aree fabbricabili; 
altri fabbricati. 
Il comune, nell'ambito della propria autonomia regolamentare, ha 
facoltà di introdurre ulteriori differenziazioni all'interno di ciascuna 
delle fattispecie previste (tranne che per l’abitazione principale e i 
fabbricati rurali), esclusivamente con riferimento alle condizioni 
individuate nell'allegato A del decreto.  
La messa a disposizione dell’applicazione informatica è stata 
annunciata con il comunicato del 21 settembre 2023 del Dipartimento 
delle Finanze del MEF, che contiene anche le linee guida per 
l’elaborazione e la trasmissione al MEF del prospetto delle aliquote 
IMU. 
Per il 2024, in deroga alla normativa vigente, in mancanza di una 
delibera approvata allegando l’apposito prospetto, ovvero non 
trasmessa al MEF entro il termine del 14 ottobre dello stesso anno, 
per la successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento 
delle Finanze del MEF entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote IMU 
di base previste dai commi da 748 a 755 dell’art. 1 della Legge n. 
160/2019, che continueranno ad applicarsi sino a quando il comune 
non approverà una delibera con le prescritte modalità. Dal 2025, in 
assenza di delibera, come previsto dal 3° periodo del comma 169 
dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, si intendono confermate le 
aliquote IMU dell'anno precedente, e non le aliquote di base. 
Per l’anno 2024 verranno confermate le aliquote dell’anno 2023. 

 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Del. ARERA n. 443-444/2019 
Del. ARERA n. 363/2021 (MTR-2 per il periodo 2022-2025) 
Del. ARERA n. 389/2023 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 1.365.186,97 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 1.600.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2024 2025 2026 

€ 1.600.000,00 € 1.600.000,00 € 1.600.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

Solo quelle previste dalla normativa vigente 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Riduzione per nuclei famigliari aventi componenti studenti universitari 

Altre considerazioni Il termine per approvare i PEF del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva 
è disallineato rispetto a quello stabilito dal TUEL per l’approvazione 
del bilancio di previsione. Infatti, il comma 5-quinquies dell’art. 3 del 
D.L. n. 228/2021 fissa al 30 aprile di ciascun anno il termine per i 
suddetti adempimenti. Tale termine, peraltro, potrebbe essere 
modificato, visto che il comma 2 dell’art. 24 della bozza di decreto 
legislativo di attuazione della delega fiscale lo prevede al 31 luglio di 
ciascun anno. 
Ricordiamo che, nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile 
dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione di PEF, tariffe e 
regolamenti TARI coincide con quello per la deliberazione del bilancio 
di previsione, mentre in caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data 
successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il 



 

comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in 
occasione della prima variazione utile. 
Per quanto concerne il PEF 2022/2025, gli enti dovranno provvedere 
all’aggiornamento biennale 2024/2025 previsto dall’art. 7.3 della 
deliberazione ARERA n. 363/2021, di approvazione del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2) per il 2° periodo regolatorio 2022/2025, 
in conformità alle indicazioni contenute nella deliberazione ARERA n. 
389/2023.  
Infine, per quanto riguarda le tariffe TARI, anche per il 2024, nelle 
more di una diversa regolamentazione disposta da ARERA, come 
consentito dall’art. 57-bis, comma 1, lettera a) del D.L. n. 124/2019, 
gli enti potranno avvalersi della facoltà di cui al comma 652 dell’art. 
1 della Legge n. 147/2013, che stabilisce che è possibile prevedere 
l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 
dell'allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999, inferiori ai minimi o superiori ai 
massimi ivi indicati del 50%, ed è possibile altresì non considerare 
i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b dell’allegato 1. 

 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 560.000,00 per cassa 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 560.000,00 per cassa 

 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2024 2025 2026 

€ 560.000,00 
 

€ 560.000,00 
 

€ 560.000,00 
 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

Nessuno 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

 

Altre considerazioni La previsione allo stato attuale tiene conto da un lato, del principio 
contabile che stabilisce che l’addizionale si accerta per cassa oppure 
sulla base del minore tra l'importo accertato il secondo anno 
precedente (2022) e quello dato dalla somma degli incassi in 
conto/competenza del secondo anno precedente e in conto/residui 
dell'anno precedente (incassi in conto/competenza 2022 + incassi in 
conto/residui 2023), bisogna necessariamente tenere conto degli 
effetti dell'emergenza economica sui redditi dei contribuenti.  
Tuttavia il mantenimento   della previsone nel triennio tiene conto 
dell’aumento dell’aliquota unica che dal 01.01.2020 è passata dallo 
0,6% allo 0,8%, nell’auspicio di una ripresa economica (che 
comunque il Def indica in misura tale da consentire già dall 2023 il 
recupero della riduzione del Pil 2021). 
Si tratta di una valutazione complessa, anche perché a oggi non sono 
noti gli effetti sull'addizionale 2023, che si paleseranno per la maggior 
parte solo nel corso del 2024, allorquando dovrà essere versato il 
saldo dell'addizionale 2023.  
 
 

 
 
CANONE UNICO 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 108.451,80 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 170.000,00 



 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2024 2025 2026 

€ 112.000,00 € 129.050,00 € 120.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate 
relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 
pubblicitari. Tale canone sostituisce la disciplina della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 
(CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di 
concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 ha sostituito 
la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 
Per l’annualità 2024 non sono previsti aumenti delle tariffe. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 
modificando le tariffe). 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Solo quelle previste dalla normativa vigente 

Altre considerazioni L'applicazione di questi canoni richiede l'approvazione dei 
regolamenti da parte del Comune e delle conseguenti tariffe, pur 
tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge.  
Il Comune di Carloforte ha approvato il regolamento di gestione del 
canone unico patrimoniale con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 02 in data 16.01.2021 e modificato con deliberazione consigliare n. 
10 del 01.04.2021, e ulteriormente modificato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n, 7 del 28.02.2023 per adeguarlo alle novità 
legislative e modificare i moltiplicatori. 
Anche se il canone è introdotto dalla legge, la disciplina 
regolamentare è necessaria per definire diversi aspetti essenziali per 
la sua applicazione, il regolamento comunale è cioè il presupposto 
per poter iscrivere in bilancio la relativa entrata. 
A ciò si aggiunge la soppressione con decorrenza dal 1° dicembre 
2021 dell'obbligatorietà di istituire il servizio delle pubbliche affissioni 
(che resta in vigore solo per i manifesti privi di rilevanza economica). 

 
 
 
CONTRIBUTO DI SBARCO 

Principali norme di riferimento Art. 3 comma 3 bis della Legge 25/12/2015 n.221  

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 403.639,50 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

                                     
      € 670.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2024 2025 2026 

 
      € 670.000,00 

 
          € 670.000,00 

 
      € 670.000,00 

 
Il d.Lgs. n. 26 del 14 marzo 2011 recante “Disposizioni in materia di federalismo municipale”; ha istituito, in 
alternativa all’imposta di soggiorno, un’imposta di sbarco.   
Tale impianto legislativo è stato completamente modificato e sostituito dall’art. 33 delle Legge n. 221 del 
28.12.2015 (Collegato Ambientale 2016), trasformando l’imposta di sbarco in contributo. Tra le altre 
modifiche apportate dal collegato ambientale, va sottolineato il fatto che la destinazione vincolata del gettito 
del contributo di sbarco è destinato a finanziare interventi di raccolta e di smaltimento dei rifiuti, interventi di 



 

recupero e salvaguardia ambientale nonché interventi in materia di turismo, cultura, polizia locale e mobilità 
nelle isole minori. 
Il Comune di Carloforte, allineandosi alle buone pratiche dei comuni insulari italiani, ha istituito il contributo di 
sbarco e approvato il regolamento per la sua applicazione con deliberazione del CC n. 39 dell’1/12/2017, 
con decorrenza dal 01/03/2018 con importo, in prima applicazione, pari a: 
 
 
€ 0,50 nel periodo che va dal 01 novembre al 31 marzo; 
€ 1,50 per i mesi di Aprile, Maggio, Giugno, Settembre ed Ottobre; 
€ 2,00 dal 1 Luglio al 31 Luglio; 
€ 2,50 dal 1 Agosto al 31 Agosto; 
 
Con deliberazione Giunta Comunale n. 204 del 07/12/2018 sono stati modificati gli importi  con decorrenza 
01.01.2019, come di seguito elencato: 
 
€ 1,50 per i mesi di Gennaio, Febbraio, Marzo, Novembre e Dicembre; 
€ 2,00 per i mesi Aprile, Maggio e Ottobre; 
€ 2,50 per i mesi di Giugno, Luglio, Agosto e Settembre. 
 
 
Con deliberazione Giunta Comunale n. 161 del 30/12/2022 sono stati modificati gli importi   con decorrenza 
01.01.2023, come di seguito elencato: 
 
€ 1,50 per i mesi di Gennaio, Febbraio, Marzo, Novembre e Dicembre; 
€ 2,50 per i mesi Aprile, Maggio e Ottobre; 
€ 4,00 per i mesi di Giugno, Luglio  e Settembre; 
€ 5,00 per il mese di Agosto. 
 
 
L’aumento della previsione nel triennio tiene conto dell’aumento delle tariffe specialmente nel periodo estivo 
dove si registra il maggior afflusso turistico nell’isola. 
 
 
Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
 
PROVENTI RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 
 
Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 
 

Tributo 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026

ICI -                                 -                         -                           -                           

IMU 300.000,00                   300.000,00           250.000,00             250.000,00             

TARI 90.000,00                     90.000,00             90.000,00               90.000,00               

CANONE UNICO 

PATRIMONIALE 50.000,00                     10.000,00             10.000,00               10.000,00               

Totale 440.000,00                   400.000,00           350.000,00             350.000,00             

 
 
L’aumento delle previsioni nel triennio è legato all’obiettivo dell’Amministrazione Comunale di rafforzare 
l’azione di recupero dell’evasione fiscale, attraverso attività di accertamento e di riscossione anche coattiva. 
Tale obiettivo, ritenuto dall’amministrazione e una pre-condizione irrinunciabile per attuare il proprio 
programma di mandato, sarà raggiunto anche costituendo una task force dedicata e un progetto di bonifica 
delle banche dati. 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI 
 
 

 ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Pubbliche 

€ 4.055.352,59 € 4.025.517,07 € 3.974.637,94 

Trasferimenti correnti da famiglie € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Trasferimenti correnti da imprese € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

€ 49.000,00 € 49.000,00 € 49.000,00 

Trasferimenti correnti dalla UE e dal 
Resto del Mondo 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

TOTALE € 4.104.352,59 € 4.074.517,07 € 4.023.637,94 

 
 
Trasferimenti correnti dallo Stato 
Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero dell’Interno e 
verranno adeguati durante il corso dell’anno.  
 
Contributi per funzioni delegate dalla regione 
I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono previsti in euro 448.000,00 e sono specificatamente 
destinati per uguale importo nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal d.gs. 118/2011 riportante il 
quadro analitico delle spese per funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai 
sensi dell’articolo 165, comma 9, del TUEL. 
 
Relativamente all’assestato del 2023 (totale € 4.413.825,71)   complessivamente  la diminuzione è relativa ai 
minori trasferimenti che risentiranno dei contributi erogati dallo stato e dalla Regione per gli aiuti e i ristori 
legati alla pandemia da sars_covid-19. 
 
 
 
ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 
 
 

 ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 
dalla gestione dei beni 

€ 1.419.700,00 € 1.436.750,00 € 1.427.700,00 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

€ 235.000,00 € 235.000,00 € 235.000,00 

Interessi attivi € 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altre entrate da redditi di Capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Rimborsi ed altre entrate correnti € 160.000,00 € 160.000,00 € 160.000,00 

TOTALE € 1.814.900,00 € 1.831.950,00 € 1.822.900,00 

 
 
 
 
 
Proventi dei servizi pubblici 
 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale è il 
seguente: 



 

servizio
Entrate/prov. 

Prev. 2024

Spese/costi 

Prev. 2024

 % 

copertura 

2024

parcheggio custodito 80.000,00              1.500,00                100,00%

mense scolastiche 65.000,00              95.000,00              68,42%

servizi cimiteriali 35.000,00              84.000,00              41,67%

Totale 180.000,00      180.500,00      99,72%
 

 
Proventi sanzioni codice della strada 
 
I proventi da sanzioni amministrative sono previsti  per l’anno 2024 in euro  145.000,00  (di cui € 35.000,00 
proventi da autovelox)  e saranno destinati con deliberazione di Giunta Comunale negli interventi di spesa 
alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 
120 del 29/7/2010. 
Vengono stabilite le quote da destinare a ogni singola voce di spesa ed in particolare: 
a) ai sensi e per le finalità del comma 5 bis dell’art.208 del codice della strada una somma pari ad euro 
87.500,00 dei proventi vincolati al finanziamento di assunzioni stagionali a progetto e per il ricorso alla 
flessibilità nel lavoro. 
b) ai sensi e per le finalità del comma, lett.b) dell’art.208 del codice della strada una somma pari ad euro 
36.000,00 dei proventi vincolati al finanziamento di spese di personale connesse alle attività di controllo e di 
accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale. 
c) ai sensi e per le finalità del comma 4, lett. a) e c) dell’art. 208 del codice della strada una somma pari ad 
euro 21.500,00 dei proventi vincolati ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di 
messa  a norma e di manutenzione della segnaletica e delle strade di proprietà dell’ente.  
La quota vincolata è destinata al Titolo I della spesa per euro 145.000,00. 
 
 
 
L’entrata presenta il seguente andamento: 

importo

Accertamento  2021 100.000,00        

Accertamento 2022 81.527,10          

Accertamento 2023 95.169,00          

 

 
Contributi per permesso di costruire 
 
 
La previsione del contributo per permesso di costruire per l’anno 2024 è di € 101.136,13 ed è stata 
interamente destinata al finanziamento di opere in conto capitale: 
 
 

• LAV MANUTENZIONE E MESSA IN SICUREZZA STRADE URBANE - € 60.000,00; 

• CTRB MINISTERO PER INTERVENTI SC PRIMARIA (MININT) MESSA IN SICUREZZA  - € 20.000,00; 

• CTRB RAS ISCOL@ INFANZIA ADEGUAMENTO IGIENICO-SANITARIO – NUOVE ATTREZZATURE E 
ARREDI  - € 21.136,13;  

 
 
 
L’entrata presenta il seguente andamento: 

 
 

 
 Anno importo

2021 99.886,40

2022 100.851,91

2023 102.100,00



 

1.2. LE  SPESE 
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2024-2026 è stato  considerato l’incremento legato al 
tasso di inflazione programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
 
 

La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in 
missioni/programmi/titoli/macroaggregati dei quali si riporta lo sviluppo nel triennio 2024/2026 
 

 

 

          

macroaggregati 
Assestato 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Previsione 
2026  

Redditi da lavoro 
dipendente      1.460.580,00    1.558.580,00    1.636.480,00  

         
1.636.480,00  

Imposte e tasse a 
carico dell'Ente          109.400,00       113.000,00  116.100,00 

        
116.100,00  

Acquisto di beni e 
servizi      6.189.320,81    5.567.331,55   5.474.972,00 

     
5.474.972,00  

Trasferimenti 
correnti    2.006.984,39    1.967.769,35    1.977.057,65  

       
1.977.057,65  

Trasferimenti di 
tributi                          -                       -                             - 

                          
-  

Fondi perequativi                         -                       -                             - 
                          
-  

Interessi passivi  43.295,00 39.130,00         36.730,00  36.730,00   
Altre spese per 
redditi di capitale                          -                       -                            - 

                           
-  

Rimborsi e poste 
correttive delle 
entrate 69.500,00  

     
92.115,80 76.500,00           76.500,00  

Altre spese correnti         584.315,23      621.176,83      601.478,38  
         

613.698,29   

Totale Titolo 1     10.463.395,43   9.959.103,53    9.913.318,03  
     

9.931.537,94  
 
 
A livello complessivo la spesa corrente dell’esercizio 2024 ammonta ad  € 9.959.463.395,43 a fronte della 
spesa per l’esercizio 2023 assestata in € 10.463.395,43. 
 
Gli scostamenti si registrano: 
 

• nel Macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente”  e “Imposte e tasse a carico dell’Ente (IRAP)” nel 
corso dell’anno 2023 sono previste le seguenti assunzioni: 

 
 
 Categorie  B3:  
- 3 Collaboratori Amministrativi;  
 



 

Categorie  C1: 
 
-1 Agente di Polizia Locale 

 
E’ prevista la copertura di n. 3 operai, con stabilizzazione dei Lavoratori Socialmente Utili in carica al 

Comune, che non rientrano tra le spese del fabbisogno. 

 

 

• nel Macroaggregato “Acquisto di beni e servizi” le differenze registrate sono sia in più che in meno  
relative a tagli o aumenti  necessari per vari interventi assicurando comunque i servizi essenziali 
sulle manutenzioni degli immobili e degli impianti;, l’impiego totale degli introiti del contributo di 
sbarco andranno a finanziare spese a supporto della balneazione – pulizia spiagge, spese gestione 
Oasi di Carloforte e per la valorizzazione di percorsi naturalistici e ambientali, manutenzione del 
verde urbano  e delle strade oltre che a interventi e strategie di promozione turistica; l’adeguamento  
del canone di appalto per il servizio di raccolta Rifiuti Urbani, le spese di funzionamento uffici, per la 
gestione dei servizi informatici, per gli incarichi e le consulenze professionali, spese per i mezzi, 
spese per la gestione del parcheggio a pagamento e soprattutto nelle manifestazioni culturali e 
turistiche e , soprattutto incremento dei costi per le bollette utenze elettriche; 
 

• nel Macroaggregato “Trasferimenti correnti” le differenze sono riconducibili agli interventi del settore 
sociale in gran parte riferibili ad entrate da trasferimenti regionali così come previste in Entrata; 
 

• nel Macroaggregato “Interessi Passivi” viene registrato in aumento lo stanziamento relativamente 
alla previsione di un nuovo Mutuo per il cofinanziamento del contributo regionale per l’ampliamento 
del Cimitero Comunali ma contestualmente vi è una diminuzione per l’estinzione di alcuni mutui in 
essere per cui non si registrano differenze sostanziali; 
 

• per i Macroaggregati “Rimborsi e poste correttive delle entrate” e “Altre spese correnti” gli 
scostamenti riguardano solo le poste dei Fondi di riserva e di Accantonamento. 

 
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio (n), scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio (n).  
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevedeva per i primi esercizi la possibilità di accantonare 
a bilancio di previsione una quota inferiore, ma a regime la quota da accantonare è quella evidenziata nella 
seguente tabella. 
 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2024 2025 2026 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

 
(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 



 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli.  
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono 
le seguenti: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE 
TITOLO 1° Tassa rifiuti SI 
 Proventi recupero evasione tributaria SI 
 Canone Unico   SI 

TITOLO 3° Proventi sanzioni codice della strada SI 
 Fitti attivi SI 

 Proventi mense scolastiche SI 

 Proventi servizi cimiteriali SI 

 Proventi ctrb anziani SI 

 Proventi cause legali  SI 
 

 Proventi asilo infanzia SI 

 Proventi sanzioni Amministrative SI 

 Proventi gestione ormeggi canale saline SI 

 
Il metodo di calcolo del fondo è quello della media aritmetica sui totali.. 
 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate, di cui si riporta il riepilogo. 
 
BILANCIO 2024 
 

Cap. DESCRIZIONE 
% Media 

Aritmetica 
sui totali 

Previsione 
2024 di 
entrata 

% a 
bilanci
o del 
FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

100500 Accertamento ICI Evasioni 78,39 € 300.000,00 100 € 42.139,50 

102600 Accertamenti TARSU Evasioni 98,48 € 90.000,00 100 € 1.368,00 

103000 TARI 80,12 € 1.600.000,00 100 € 190.848,00 

30000 Canone Unico 100 € 112.000,00 100 € 0,00 

300800 Sanzioni e violazioni al Codice 
della strada 

86,90 € 110.000,00 100 € 9.078,30 

300810 Ruoli su Sanzioni e violazioni 
al Codice della strada 

4,49 € 25.000,00 100 € 15.281,60 

300820 Sanzioni Amm.ve e violazioni 
Regolamenti, Ordinanze etc 

92,08 € 5.000,00 100 € 396,00 

300900 Proventi da sanzioni Autovelox 100 € 35.000,00 100 € 0,00 

301000 Proventi da cause legali vinte 100,00 € 10.000,00 100 €0,00  

301200 Tumulazioni-Estumulazioni e 
Rinnovo aree cimiteriali 

92,25 € 35.0000,00 100 € 2.712,50 

301500 Proventi Sezione Sperimentale 100,00 € 7.500,00 100 € 0,00 

301600 Proventi servizio mense 
scolastiche 

98,87 € 65.000,00 100 € 0,00 

301800 Proventi contribuzione anziani 88,04 € 1.000,00 100 € 119,60 

306200 Fitti reali  99,97 € 25.000,00 100 € 7,50 

306500 Proventi ormeggi canale saline 95,82 € 27.000,00 100 € 1.128,60 

TOTALE € 2.447.500,00  € 263.079,60 
 
 
 
 
 
 



 

BILANCIO 2025 
 

Cap. DESCRIZIONE 
% Media 

Aritmetica 
sui totali 

Previsione 
2025 di 
entrata 

% a 
bilanci
o del 
FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

100500 Accertamento ICI Evasioni 78,39 € 250.000,00 100 € 36.737,00 

102600 Accertamenti TARSU Evasioni 98,48 € 90.000,00 100 € 1.368,00 

103000 TARI 80,12 € 1.600.000,00 100 € 190.848,00 

30000 Canone Unico 100,00 € 129.050,00 100 € 0,00 

300800 Sanzioni e violazioni al Codice 
della strada 

86,90 € 110.000,00 100 € 10.231,10 

300810 Ruoli su Sanzioni e violazioni 
al Codice della strada 

4,49 € 25.000,00 100 € 15.997,92 

300820 Sanzioni Amm.ve e violazioni 
Regolamenti, Ordinanze etc 

92,08 € 5.000,00 100 € 396,00 

300900 Proventi da sanzioni Autovelox 100 € 35.000,00 100 € 0,00 

301000 Proventi da cause legali vinte 100,00 € 10.000,00 100 €0,00  

301200 Tumulazioni-Estumulazioni e 
Rinnovo aree cimiteriali 

92,25 € 35.0000,00 100 € 2.712,50 

301500 Proventi Sezione Sperimentale 100,00 € 7.500,00 100 € 0,00 

301600 Proventi servizio mense 
scolastiche 

100,00 € 65.000,00 100 € 0,00 

301800 Proventi contribuzione anziani 88,04 € 1.000,00 100 € 119,60 

306200 Fitti reali  99,97 € 25.000,00 100 € 7,50 

306500 Proventi ormeggi canale saline 95,82 € 27.000,00 100 € 1.128,60 

TOTALE € 2.414.550,00  € 259.546,22 

 
 
BILANCIO 2026 
 

Cap. DESCRIZIONE 
% Media 

Aritmetica 
sui totali 

Previsione 
2026 di 
entrata 

% a 
bilanci
o del 
FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

100500 Accertamento ICI Evasioni 78,39 € 250.000,00 100 € 37.817,50 

102600 Accertamenti TARSU Evasioni 98,48 € 90.000,00 100 € 1.368,00 

103000 TARI 80,12 € 1.600.000,00 100 € 190.848,00 

30000 Canone Unico 100,00 € 120.000,00 100 € 0,00 

300800 Sanzioni e violazioni al Codice 
della strada 

86,90 € 110.000,00 100 € 9.942,90 

300810 Ruoli su Sanzioni e violazioni 
al Codice della strada 

4,49 € 25.000,00 100 € 14.326,50 

300820 Sanzioni Amm.ve e violazioni 
Regolamenti, Ordinanze etc 

92,08 € 5.000,00 100 € 396,00 

300900 Proventi da sanzioni Autovelox 100 € 35.000,00 100 € 0,00 

301000 Proventi da cause legali vinte 100,00 € 10.000,00 100 €0,00  

301200 Tumulazioni-Estumulazioni e 
Rinnovo aree cimiteriali 

92,25 € 35.0000,00 100 € 2.712,50 

301500 Proventi Sezione Sperimentale 100,00 € 7.500,00 100 € 0,00 

301600 Proventi servizio mense 
scolastiche 

100,00 € 65.000,00 100 € 0,00 

301800 Proventi contribuzione anziani 88,04 € 1.000,00 100 € 119,60 

306200 Fitti reali  99,97 € 25.000,00 100 € 7,50 

306500 Proventi ormeggi canale saline 95,82 € 27.000,00 100 € 1.128,60 

TOTALE € 2.405.500,00  € 258.667,10 



 

 
Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 
spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: 
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio.” 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente 0,51% per il 
2024, 0,57% per il 2025 e 0,71% per il 2026.  
 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 100.000,00 pari 
allo 0,40% (minimo 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 
comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta, è iscritto 
nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di 
garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 
confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 
145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente.  
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del 
citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 
868). 
Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa 
per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 
lett. b). 
In questo caso, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 
 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART57


 

Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
Essendo la scadenza del Calcolo del Fondo prevista per il 28.02.2024 e non essendo ancora terminato 
l’anno finanziario 2023 e perciò non disponendo di dati definitivi sia sull’ammontar del debito residuo che sui 
tempi di pagamento, precauzionalmente viene stanziato un fondo di € 50.217,00 che verrà modificato con 
apposita variazione al bilancio. 
 
Se l’Ente si troverà  nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata è tenuto a iscrivere in bilancio il 
Fondo di garanzia debiti commerciali così determinato: 
 

Spesa per acquisto di beni e servizi (Macro-agg. 1.03) +  

Stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione (Macro-
agg. 1.03) 

-  

Totale    

Percentuale applicata  % 

Importo FGDC da accantonare   

 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Indennità di fine mandato del sindaco €   2.200,00 €   2.200,00 €   2.200,00 

Fondo oneri rinnovi contrattuali € 45.000,00 € 55.000,00 € 55.000,00 

Fondo rischi contenzioso €   9.000,00 €   9.000,00 €   9.000,00 

Fondo rischi altre passività potenziali € 25.000,00 € 28.000,00 € 28.000,00 

 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

€ 390.000,00 Spese per incarichi legali € 35.000,00 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

€ 145.000,00 Spese per riscossione e 
restituzione tributi 

€ 80.000,00 

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni € 101.136,13 Contributi agli investimenti € 101.136,13 

  Restituzioni oneri e sgravi € 5.000,00 

  Riduzioni_esenzioni e 
restituzione tributo Provinciale  

€ 85.615,80 

  Transazioni e interessi su 
ritardati pagamenti 

€ 11.500,00 

  Spese per progetto attività 
accertamento tributario 

€ 12.000,00 

  Adeguamento dell’impianto 
informatico dell’ente 

€ 22.735,14 

  Spese per miglioramenti 
contrattuali 

€ 45.000,00 

  Spese per miglioramenti polizia 
municipale e viabilità 

€ 145.000,00 

  Imposte e tasse  € 21.000,00 

  Ripiano disavanzo amm.ne € 72.149,06 

    

TOTALE ENTRATE € 636.136,13 TOTALE SPESE € 636.136,13 



 

 
 
 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 27 in data 21.07.2023, e ammonta a -  €. 216.447,16.  
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento 
della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2023 ammonta a 
 €. 5.733.144,03, come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2024-2026 redatto 
ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011. 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2024 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione. 
 
Il principio contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario 
utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La 
quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti 

dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati.  
Le quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti sono costituite dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte 
le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di 
spesa. 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione (allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) 
stabilisce le procedure da seguire nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote 
accantonate, vincolate e destinate del risultato di amministrazione presunto come indicato di seguito: 

➔ il § 9.7.1, attinente all’allegato a/1 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico 
delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/1 è obbligatorio nel 
caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di 
amministrazione presunto); 

➔ il § 9.7.2, attinente all’allegato a/2 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico 
delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/2 è obbligatorio nel caso 
in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione 
presunto); il § 9.7.2 descrive anche le differenti nature dei vincoli contabili; 

➔ il § 9.7.3, attinente all’allegato a/3 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico 
delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/3 è 
obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote destinate agli 
investimenti del risultato di amministrazione presunto); il § 9.7.3 specifica che le quote destinate agli 
investimenti possono essere utilizzate solamente a seguito dell’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio precedente; il § 9.7.3 consente di applicare al bilancio di previsione finanziario le quote 
destinate agli investimenti del risultato di amministrazione presunto; 

➔ la nota integrativa al bilancio deve riepilogare e illustrare gli elenchi analitici delle quote vincolate, 
accantonate e destinate agli investimenti di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3 sopra indicati (§ 9.11.4 del 
principio 4/1); 

➔ i prospetti a.1, a.2 e a.3 devono essere compilati a partire dal bilancio 2021-2023. Resta confermato 
l’obbligo di compilarli nella nota integrativa al bilancio (con riferimento al risultato presunto) se l’ente 
prevede l’applicazione al bilancio. 

 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 



 

 
 
3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e 

con le risorse disponibili 
 

Nel triennio 2024-2026 sono previsti investimenti per un totale di €. 12.745.537,50, così suddivisi: 

 
Tipologia ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

Programma triennale OO.PP € 7.670.537,50 € 5.075.000,00 € 0,00 

Altre spese in conto capitale  €.   110.000,00  

TOTALE SPESE TIT. II – III € 997.130,20 € 5.185.000,00 € 410.000,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2021 E PREC.    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO € 997.130,20 € 5.185.000,00 € 410.000,00 

di cui ====== ====== ======= 
Tit. 2.04.06    
 
Tali spese sono finanziate con: 
 

Tipologia ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 
Alienazioni    

Contributi da altre Amministrazioni Pubbliche € 895.994,07 € 5.155.000,00 € 380.000,00 

Proventi permessi di costruire e assimilati € 101.136,13 €      30.000,00 €   30.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V    

Avanzo di amministrazione    

Entrate correnti vincolate a investimenti € 0,00 0,00 0,00 

FPV di entrata parte capitale    

Entrate re-imputate da esercizi precedenti a 
finanziamento investimenti 

   

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI € 997.130,20 € 5.185.000,00 € 410.000,00 

MUTUI TIT. VI € 0,00 € 0,00 € 0,00 

TOTALE € 997.130,20 € 5.185.000,00 € 410.000,00 

 
La differenza fra il Programma triennale delle OO.PP. e il totale delle spese del Titolo 2° e 3° sono relativi a 
lavori le cui coperture sono già nei bilanci delle annualità precedenti. 
 
4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
 
 
5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 

 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
 
 
6. Elenco dei propri enti e organismi strumentali 
 
Si riporta la situazione delle partecipazioni possedute dal Comune di Carloforte alla data del 31/12/2021, di 
cui alla deliberazione CC. N.42 del 28.12.2022 avente ad oggetto: “Ricognizione periodica società 
partecipate detenute al 31.12.2021 e stato attuazione piano di razionalizzazione (art. 20 Dlgs 19 agosto 
2016 n. 175) - Approvazione”. 
 

 



 

 

 

 

Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

Nella tabella sottostante sono riportate  le partecipazioni detenute direttamente e indirettamente  

dal Comune di Carloforte. 

Partecipazioni dirette 

 

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

ABBANOA 02934390929 0,0069081% 

Mantenimento: 

ai sensi dell’art. 

4, c. 2, lett. a) 

 

ASMEL SOC. 

CONS. ARL 
12236141003 0,143% 

Mantenimento ai 

sensi dell’art. 4 

c. 2, lett. e) 

 

G.A.L. SULCIS-

IGLESIENTE 

CAPOTERRA E 

CAMPIDANO DI 

CAGLIARI RL 

02324550926 2,21% 

Mantenimento: 

ai sensi dell’art. 

4, c. 2, lett. a) 

 

 

 

 

 

Partecipazioni  indirette 

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

DENOMINAZIONE 

TRAMITE 

CODICE FISCALE 

TRAMITE 

QUOTA 

DETENUTA DALLA 

TRAMITE NELLA 

PARTECIPATA 

ASMEA SRL 09613941211 
ASMEL SOC. 

CONS. ARL 
12236141003) 90% 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Carloforte  13.11.2023                                                                   

                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                                       F.to Robuschi Rosaria 

 
 
 


